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La Corte suprema discute 

il ricorso degli avvocati 

del compagno Corvalan 
(IN ULTIMA) 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il discorso di Enrico Berlinguer a conclusione del Festival siciliano delP«Unità» a Catania 

Cogliere le nuove spinte democratiche 
per un diverso corso economico e politico 
La collaborazione tra le forze democratiche necessaria e urgente per uscire dalla crisi - Il dialogo con il PSI - Affermazioni nuove ma sostanziale inerzia 
politica nella DC - Ribadita l'opposizione dei comunisti ad elezioni politiche anticipate - Pieno sostegno alle lotte dei lavoratori per l'occupazione, lo 
sviluppo produttivo, il risanamento della pubblica amministrazione, la giustizia fiscale - Le novità in Sicilia e i compiti dei compagni nella regione 

Grande folla a Catania 
al corteo e al comìzio 

DALL'INVIATO 
CATANIA, 5 ottobre 

Dodici coloratissimi drap­
pi, fatti bal7are dalle brac­
cia degli « sbandieratoli » di 
Motta Sant'Anastasia in alto 
contro 11 cielo nuvoloso, che 
a tratti ha molestato con la 
pioggia la manifestazione, han­
no aperto l'incalcolabile cor­
teo di popolo che ha siglato la 
ultima giornata del Festival 
siciliano dell Unità attraverso 
le vie centrali della citta di 
Catania 

Questo Imponente susse­
guirsi di folla, che ha dato 
vita a una delle più grandi 
manifestazioni popolari che la 

, Sicilia ricordi, si era forma-
t to durante la giornata con Io 
, arrivo Ininterrotto a Cata-E nla, sin dalle prime ore del 

mattino, di delegazioni prò-
£ venienti con ogni mezzo da 
l tutti gli angoli dell'isola Quo-
E sta folla (colorata dal ros­
ai- aeggiare di mille bandiere, da 
i centinaia di striscioni e car-
5; telll) ha dapprima Invaso, as 
f sterne al cittadini catanesl. Il 
PS centralissimo giardino Bellini, 

dove già questa mattina 11 

compagno Enrico Berlinguer 
ha compiuto un'improvvisa 
visita agli stand del Festival 
salutato dal caldo e affettuo­
so abbraccio della folla, e poi, 
alle 16 del pomeriggio, si è 
data raduno al punto opposto 
della citta, di fronte allo sto­
rico prospetto del castello Ur-
sino, U maniero duecentesco 
che fu la dimora dei re sve-
vl e che ora ospita 11 museo 
civico 

Il corteo ha cominciato ad 
attraversare cosi il cuore an­
tico della citta dal quartiere 
San Cristoforo, uno del più 
popolari di Catania, dove si è 
registrata una presenza niente 
affatto «neutrale» di due gran­
di ali di folla che ha signifi­
cativamente applaudito la mi-
nirestazlone, sino alla piazza 
Steslcoro nel centro commer­
ciale, e dopo una breve sosta, 
sino alla villa Bellini 

In testa, dopo 1 dodici «sban-
dieratori » di Motta, vestiti 
col colori municipali, la fan­
fara comunale di Mirabella 

v. va. 
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DALL'INVIATO 
, CATANIA, 5 ottobre 
« Sono venuti da tutta la Sicilia- da Palermo e da Siracusa, da Messina e da Agri-
t gento, da Caltanisetta e da Gela, da Enna, Trapani, Ragusa Sono venuti 1 braccianti 
f e 1 contadini di Avola e di Lentini, gli operai di Termini Imerese, di Milazzo e di 
> Melilli, sono arrivati giovani, ragazzi, lavoratori, da Noto, Partinico, Bagheria. Cera-
ri1 no la città e tutta la provincia 1 centri « rossi » di Adrano e di Misterbianco, e le 
f zone bianche di Caltagirone dove il 15 giugno si è avuto uno dei più significativi passi 
' In avanti del PCI Macchine, pullman, treni, hanno cominciato a sbarcare compagni 

• cittadini, intere famiglie sin dalla mattinata. L'imponente corteo che ne è venuto 
fuori alle 4 del pomeriggio 
ha fotografato esattamente 
questo volto popolare del­
la Sicilia vecchi compagni 
delle antiche battaglie per la 
occupazione della terra nei 
feudi e i giovani che stavano 
nascendo quando in Italia 
crollava 11 « centrismo » e si 
affacciava il centro-sinistra 

Nonostante la pioggia che 
nel tardo pomeriggio ha co­
minciato a cadere, la grande 
folla di decine di migliaia di 
persone copriva ogni spazio 
del grande giardino Bellini, in 
cima alla via Etnea, quando il 
segretario della Federazione, 
Giulio Quercini, ha brevemen 
te aperto il comizio del com­
pagno Enrico Berlinguer 

Berlinguer non parlava in 
Sicilia dal tempo della cam­
pagna per il « referendum » 
sul divorzio e d'altra parte 
questa è stata la prima volta 
che un Festival regionale si 
emano dell'Unità è stato con­
cluso dal segretario del Par­
tito 

E' anche per questi motivi 
che la partecipazione alla 
giornata conclusiva del Festi­
val di Catania è stata cosi 
massiccia, coinvolgendo una 
parte grande di gente di Ca­
tania, della provincia, della 
Sicilia, che comunista non 
è, ma che del comunisti è 
sempre pivi interessata ad a-
scoltare gli argomenti e a ca­
pire le ragioni Un segno, an­
che questo — sommato a quel­
lo del voto del 15 giugno — 
di quella che e stata definita 
la « Inversione di tendenza » 
politica e elettorale dell'iso­
la, dopo lo « scarto » di de­
stra delle regionali del '71 
e dopo oltre venti anni di 
predominio della peggiore 
DC 

Proprio all'Inizio del suo di­
scorso, il compagno Berlin­
guer ha appunto sottolineato 
come in pochi anni a Catania 
il Festival dell'Unità sia riu­
scito a diventare un appun­
tamento ormai tradizionale 
del nostro Partito e di una 
parte sempre più grande di 
cittadini, compresi quelli di 
orientamenti politici anche i 
più lontani dai nostri. 

Non è solo una manifesta­
zione popolare e culturale — 
ha detto Berlinguer — ma un 
fatto ricco di significato po­
litico, in quanto ha dato mo­
do e dà modo a uomini, don­
ne, lavoratori, intellettuali, 
giovani e ragazze di idee di­
verse, di Incontrarsi di co­
noscersi meglio, di discutere 
serenamente 

Le feste dell'Unità che si 
svolgono in cosi grande nume 
ro durante 1 estate di ogni 
anno in tutta Italia raccol 
gono moltitudini di popolo in 
tale misura da superare ogni 
altra manifestazione di mas­
sa da parte di qualsiasi al­
tro organiamo e istituzione 
Che a tare ciò sia un parti 
to, il nostro partito — ha 
detto Berlinguer — ha un sen­
so politico profondo Non si 
tratta soltanto (come alcuni 
dicono) di « miracolistica » ca­
pacita organizzativa del PCI 
Certo, questa capaciti» c'è e il 
Partito è ben lieto di vedere 
riconosciuta la sua forza co 
me organismo che funziona e 
che e efficiente e di poter 
contare sul lovoio di uomini 
die senza costrizioni, per 
scelta autonoma e \olontaria, 
con sacrificio lottano e la 
i. orano concretamente 

Questa capacita che tutti 
riconoscono al nostro Parti 
to di organizsai si e di orga 
nl/zare e però tanto più Im 
portante In quanto il PCI con 
ceDlsce e reulizza la propria 
affermazione e crescita come 
uno strumento da porre al 
servizio di Interessi che su 
penino quelli del Partito e 
che 1 (guardano Imece quelli 
del lavorntori del popolo del 
la nazione tutta 

L efficienti posta al ser\l/io 
di un interesse (cenciaie col 
lettl\o e uno del modi in 
cui si espi ime — ha aggiunto 
Berlinguer — la maturazione 
in Italia dell'avvento alla di 
rezione dello Stato di una 
nuova forza dirigente che rap 
presenta le classi lavoratrici 
e le loro organizzazioni, 1 lo 
ro partiti una maturazione 
che si contrappone al decli 
no, sempre più evidente, del 
le vecchie classi dominanti 
Questo spiega perchè tanti 
milioni di italiani vedono nel 
nostro partito una organizza 

Ugo Baduel 
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In Parlamento e tra le forze politiche 

I temi di politica 
economica al 

centro del 
' l Da domani al Sanato la discussione sul bilancio dal­
li lo Stato • Giovedì incontro governo-sindacati - De 

Martino sui problemi economici e i rapporti col PCI 

ROMA, 5 ottobre 
.j Nel dibattito polit-co conti-1 nuano ad intrecciarsi questio-
'inl generali — di Indirizzo o 
* di prospettiva — e temi rela-
itivi alla difficile situazione e-
conomica Le occasioni di un 
confronto più serrato non 

; mancano In sede purlnmen-
' tare, intanto, acquista rilievo 
, la discussione che si aprirà 

martedì prossimo, con le re­
lazioni del r tni"rt finanziari, 
sul bilancio dello Stato, e 

i quindi — inevitabilmente — 
sulla situazione dell'economia 
del Paese e sui « nodi » che 
in questo ambito debbono es­
sere sciolti Parallelamente al 
dibattito oartomentare, avran­
no inizio gli incontri ti a go­
verno e sindacati giovedì 
prossimo si parlerà del pub­
blico impiego, nel quadro di 
quella impostazione nettamen­
te rlnnovatrice che caratteriz 
za oggi 1 atteggiamento dei 
sindacati 

Mentre da un lato non man­
cano 1 concreti banchi di prò 
va per verificare la volontà 
politica del governo e delle 
forze politiche, dall'altro la 
discussione si infittisce sugli 
orientamenti che prevalgono, 
o che vanno maturando, al­
l'interno del partiti Dopo la 
riunione della Direzione del 
partito, nella DC non si è ve­
rificato niente di nuovo non 
si sa ancora nulla su come si 
vuole preparare il Consiglio 
nazionale del partito, né, d'al­
tra parte, sul modo in cui 1 de 
voglio atteggiarsi dinanzi alle 
scelte che urgono E' probabi­
le che le prime questioni che 
Zaccagninl vorrà affrontare 
siano quelle della dlstrlbuzio 
ne degli incarichi nazionali 
Ctema — come ben si capisce 
— quanto mal spinoso) 
• Per quanto riguarda 1 so­
cialisti, De Martino ha riba 
dito le posizioni da lui soste­
nute nel giorni scorsi con un 
discorso a Sassari L'argo­
mentazione i "1 segretai io so 
cialista prende ancora una 

volta l'avvio dai problemi c-
conomlci e dalla convinzio­
ne che, dinanzi a tali problc 
mi, « La politica di centro 
sinistra, nonostante gli sfor­
zi compiuti dai socialisti — 
ha detto De Martino — non 
si è dimostrata in arado di 
realizzare soluzioni adeguate» 
Anche la congiuntura non va 
combattuta con i soliti rime 
di tradizionali, ma con una 
energica azione di trasforma­
zione delle strutture Occorre, 
dunque, una nuova politica 
sostenuta da chi ha maturato 
analoghe convinzioni n In 
questa luce — ecco la conclu­
sione di Do Martino — van 
no giudicate le risoluzioni del 
PSI e la proposta di impe 
gnare ì comunisti nelle re 
sponsabtlità della maggiorar! 
za non già nel senso di una 
subordinazione al consenso di 
altri e quindi di una linun 
eia alla propria /unzione au 
tonoma » 

Il segretario del PSI rito 
rendosl al dibattito che si e 
aperto in questi giorni con la 
intervista del compagno Bufa 
lini al Mondo ha affermato 
che è giusto che 1 termini di 
questa discussione siano « ap­
profonditi e seriamente medi 
tati » Ma ha soggiunto che 
« non è utile ne corretto can 
celiare dalla discussione gli 
argomenti fondamentali rela 
tiii ali esperienza storica del 
comunismo internazionale » In 
questo caso, si ti atta eviden­
temente di un'interpretazione 
non oggettiva delle posizioni 
del comunisti di fronte ali esi­
genza di un dibattito ciò ri 
sulta chiaro dalle dichiarazio­
ni e dagli scritti di questi 
giorni Non si tratta di « can­
cellare » nulla delle esperienze 
compiute ma di discutere tut­
to con spirito unitario e senza 
unilateralità « Per il PSI — ha 
detto De Martino — non è ac-

e . f. 
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CATANIA — Un* grand* folla hi wgulto' Il comizio di BorllnfiMr al Fattlval ragionilo > W « Unità ». Nello foto: una dallo manlfntailonl. 

Un episodio che suscita 

inquietanti interrogativi 

Penetrano 
nel Tribunale 

di Milano 
e bruciano 
importanti 

atti giudiziari 
Distrutti, tra gli altri, gli incartamenti del pro­
cesso ai fascisti Loi e Murelii - Nuovo ostacolo 
ad una corretta amministrazione della giustizia 

MILANO, 5 ottobre 
Un incredibile episodio si è 

verificato questa notte al Pa­
lazzo di Giustizia 1 fascicoli 
riguardanti importanti proces­
si che stavano per essere tra 
smessi alla Corte d'Assise di 
appello sono stati dati alle 
fiamme Tra essi quelli riguar­
danti I fascisti Loi e Murelii. 
responsabili dell uccisione del­
l'agente Marino e quello di 
Roberto Ognibene, il « briga­
tista » che nel tentativo di 
fuggire uccise 11 maresciallo 
dei carabinieri Felice Marita­
no Sono andati inoltre di­
strutti gli atti riguardanti al­
cuni processi a carico di ra­
pinatori e assassìni 

Il fatto è accaduto mentre 
non è ancora sopita la pole­
mica per la decisione del so­
stituto procuratore generale 
della Cassazione di continua 
re a sottrarre il processo per 
la strage di piazza Fontana 
al giudice naturale con 1 in­
sultante pretesto che Milano 
sarebbe Ingovernabile La coin­
cidenza mette in risalto 11 ca­
rattere provocatorio dell'at­
tentato, facendo sorgere in­
quietanti interrogativi accre­
sciuti dalla sorprendente e di­
stratta disinvoltura con cui le 
autorità affrontano 1 proble­
mi di vigilanza in una città 
che. a loro dire, presentereb 
be cosi gravi problemi per la 
amministrazione della giusti­
zia 

L'attentato è stato infatti 
compiuto con una facilità che 
lascia sconcertati Nessuno si 
è accorto di niente A darò 
l'allarme sono stati i carabi-

Passata la sbornia sciovinista si tira un bilancio in netta perdita 

Preoccupazione in campo franchista 
per l'isolamento del regime in Europa 
In compenso viene esaltato con eccezionale rilievo l'accordo militare con gli Stati Uniti - « Un'affermazione di ami­
cizia di straordinaria importanza », dice il ministro degli Esteri - Nuovi arresti, condanne, atto di teppismo contro un 
consolato svedese - Appello unitario della Giunta democratica di Madrid - Il card. Alfrink si schiera con gli antifranchisti 

Tre agenti 
della Guardia Civil 

uccisi ieri 
in un attentato 

MADRID, 5 ottobre 
Un comunicato governativo 

ha annunciato stasera che, 
questo pomeriggio, tre poli 
zlotti, agenti della Guardia 
Civil, sono morti e altri due 
sono rimasti gravemente ieri 
ti nell'esplosione di una mina 

I cinque agenti viaggiavano 
su una Jeep sulla strada tra 
Aran/azu e Onate, in provin 
eia di Bilbao quando la mina 
è esplosa al passaggio del 
veicolo proiettandolo a 20 
metri di distanza 

L attentato è avvenuto po­
co prima delle 14. 

DALL'INVIATO 
MADRID, 5 ottobre 

« II temporale incivile del-
1 Europa e del Messico . la­
scia alcune conseguenze che 
sarebbe sbagliato prendere al­
la leggera Impolitico e In­
giusto fin che si vuole, e lo 
è in alto grado, il comporta­
mento della commissione ese­
cutiva del Mercato comune 
resta una sanzione che ci con­
danna vedremo fino a quan 
do dovremo fare quarantena 
davanti agli organismi della 
CEE » L'editoriale di Ya è 
intriso di preoccupazione 
Quelli degli altri giornali ma 
drlleni non sono molto di-
\ersl Passata la sbornia de 
gli « arriba Franco » e del 
saluti fascisti a Pinza de O-
rlente, ormai in riflusso la 
campagna nazionalista degli 
« ultras i», 11 regime si trova a 
tirare le somme di un bilan­
cio che è In netta perdita 
I commenti mescolano piagni 

steo a demagogia, prepotenza 
a vittimismo Ma non nascon­
dono la speranza di un « ri­
pensamento » del governi oc­
cidentali che dovrebbe presto 
riportare le cose al punto di 
prima, come se nulla fosse 
accaduto, e rimettere bene in 
sella il regime « O forse — 
chiede Ya, strizzando 1 occhio 
all'America — 1 governi della 
Comunità europea vogliono 
che il terrorismo prenda pie­
de In Spagna e ponga la NATO 
in uno stato di crisi definiti­
va e l'Europa al limiti del di­
sfacimento/» Il monarchico 
ABC dedica 1 Intera prima pa­
gina alla foto di un gruppetto 
di partecipanti ad una manife­
sta/ione oltranzista che strin­
gono la mano ad un poliziot­
to, con questo titolo « Ecco 
Il gesto che 1 Europa non ha 
voluto vedere » 

Ma la verità è diversa, 1 pò 
poli d'Europa hanno visto 
molto bene che 11 regime non 
al identifica in alcun modo 

Pochi gol (solo nove) all'avvio del massimo campionato 

CALCIO: EMOZIONI A NAPOLI 
Il massimo campionato di 
ca.cio e cominciato in imi 
mera ben poco esaltante 
vo.o no\e i gol segnati iun 
iecord nt-RatUo) e di que 
stl ^ol tre sono venuti su 
licore Esordio \ittorlosu 
per Juventus Bologna La 
/1) Ascoli e Napoli pu 
leggi Interni per Roma t-
Inter un solo punto per il 
Mllan a Perugia L unico 
successo in trasferta e del 
la Lazio la Marassi» 1 ex 
ploit più sorprendente <• 
dell Ascoli I ai danni della 
Fiorentina) A Napo.i U 
maggiori emozioni tre \o , 
te Sa\oldl ha dovuto bat 
teie da. dischetto del rigo 
re per segnare un gol al 
Como 

(1 SERM7I 
DA PAG S A PAG 11) 

TORINO — Ecco II primo gol dot campionato 75 76 
Cauaio tu rigoro dopo 32 minuti di gioco 

Lo lagna 

con la Spagna come ha rile­
vato ieri un documento del 
comitato madrileno del Parti­
to comunista spagnolo, la dit­
tatura si pone contro le esi­
genze di democrazia che par­
tono non soltanto dal movi­
mento delle masse e delle for­
ze politiche di opposizione, 
ma o da ampi settori del­
l'esercito, la Chiesa la stam­
pa, gli ambienti imprendito­
riali » 

Sempre su Ya il commenta­
tore se la prende con 11 Prl 
mo ministro svedese Olof 
Palme perchè ha promosso 
una raccolta di fondi per le 
forze antifasciste spagnole, 
ma gli tocca poi riconoscere 
con rabbia che Franco ha rice 
vuto solidarietà solo da PI-
nochet, « un vero neofasci­
sta » 

Per compensare in qualche 
modo I isolamento del regime 
>lrriba 11 giornale del settori 
dell estrema destra franchista 
e altri fogli danno grande 
sparlo alla mina dell intesa di 
massima con gli Stufi Uniti 
I ti Ancora non è accordo » 
scrive un altro quotidiano) 
per le basi americane in fepa 
gna Anche radio e televisione 
hanno presentato lawenimcn 
lo con eccezionale rilievo II 
ministro degli Esteri Pedro 
Cortina Mauri I ha definito 
ti un affermazione di amicizia 
fatta in un momento di straor 
dinari» Importanza » 

In base al nuovo accordo la 
Spagna riceverà forniture mi 
lltari la cui consistenza am 
monta ad una cifra che sem 
brìi Inferiore al miliardo e 
mezzo di dollari di cui si era 
parlato nei giorni scorsi Gli 
Stati Uniti conserveranno le 
basi aeree di Torre|on Sara 
go//a e Moron oltre a una 
base per sommergibili nu 
deari 

I dirigenti fascisti è chiaro, 
annettono ormai un importan 
za decisiva allo stato delle re 
lH7ionl con Washington con 
Unti che 1 America ha le chia 
\i per aprire la « cintura sani 
tarla» che si e stretta attor 
no al sanguinoso regime di 
Madrid Sanno bene che altra 
caria non gli resta se non 
quella della repressione e del 
la violenza che \lene già gio­
cata senza risparmio 

Le cronache dei quotidiani 
sono fitte di noi'rie ri! que 
sto tipo 1 arresto a San Se 

bastiono di sei studenti pre­
sunti militanti dell'ETA un 
provvedimento contro un sa 
cerdote per un omelia prò 
nunclata 11 30 agosto dopo le 
prime condanne a morte e-
messe dalle corti marziali 
franchiste, la condanna di una 
donna che aveva mostrato di 
non gradire le dimostrazioni 
degli « ultras » e che e stata 
selvaggiamente picchiata l'in 
cendlo appiccato alla sede del 

Pier Giorgio Betti 
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nieri che presidiavano l'entra­
ta di via Freguglia (l'unica a-
perta nei giorni festivi) An­
che ieri notte, come d'abitudl 
ne il palazzo non era ade­
guatamente sorvegliato quan­
do i militari sono arrivati non 
c'era ormai nulla da fare La 
scoperta che qualcuno si era 
introdotto nel Palazzo di giù 
stlzia appiccando il fuoco alla 
cancelleria della seconda Cor­
te d'Assise e avvenuta alle 8 
di questa mattina Ma tutto 
lascia presupporre che le flam 
me abbiano cominciato a svi­
lupparsi molte ore prima Non 
si spiegherebbe altrimenti la 
gravità dei danni L'inc»ndio 
ha infatti letteralmente di­
strutto quattro armadi di le 
gno dentro i quali erano cu­
stoditi i fascicoli di processi. 
Il fuoco che si e sviluppato e 
stato tanto forte da danneg­
giare seriamente perfino il sof­
fitto della stanza che in parto 
è crollato 

A mezzogiorno, nonostante 
fossero già intervenuti 1 pom­
pieri con gli idranti, nella ca­
mera si faceva fatica ad en­
trare per 11 calore che si spri­
gionava dalle pareti. Sulle in­
dagini che il nucleo antiterro­
rismo e i carabinieri stanno 
svolgendo si mantiene 11 piti 
stretto riserbo Ss tale riser­
bo è comprensibile, non si 
trova invece giustificazione al 
fatto che, nel corso di tutta 
la giornata, nessuna autorità 
giudiziaria abbia sentito la ne­
cessità di farsi in qualche mo­
do vìva, a commentare o a. 
fornire spiegazioni sull'acca­
duto 

Alcuni particolari sulla meo. 
canica dell'attentato sono c o 
munque stati resi pubblici. Gli 
attentatori hanno usato per 
penetrare nell'ufficio della se­
conda Corte d'Assise le chia­
vi o un grimaldello preparato 
ad « hoc » I vigili del fuoco 
quando sono arrivati, avreb­
bero trovato infatti la porta 
dell'edificio normalmente chiu­
sa a chiave 

La facilità con cui gli at­
tentatori sono entrati, ed li­
sciti, da Palazzo di giustizia 
ha dell inverosimile. La stessa 
ipotesi secondo la quale gli 
attentatori avrebbero potuto 
essere rimasti nascosti all'In­
terno dell'edificio fin da saba­
to dà esattamente l'idea del 
grado di colpevole incuria in 
cui versa 11 Palazzo di giusti­
zia di Milano. 

Nella stanza presa di mira 
dagli attentatori si trovavano 
oltre ad un tavolino con una 
macchina per scrivere ed altre 
suppellettili, quattro armadi, 
larghi poco più di un metro 
ciascuno, uno a fianco all'al­
tro, dentro 1 quali erano cu­
stoditi gli importanti fascico­
li Gli attentatori secondo i 
primi accertamenti hanno ab 
oondantemente annaffiato 1 
mobili di benzina (o kerose­
ne) Una profonda screpolatu­
ra segno che le fiamme si e-
rano sviluppate più violente­
mente che altrove e stata ri­
scontrata nel muro proprio al-
1 altezza dell armadio che con-

Michele Urbano 
SEGUE IN ULTIMA 

Maiara del Vallo 

Al primo imbarco 
il marinaio ucciso 
dalla motovedetta 

E giunto 1 altra notte a Mazara del Vallo il pesche­
reccio siciliano cannoneggiato da una motovedetta tu­
nisina E stato reso noto il nome del marinaio ucci­
so si chiamava Salvatore Forano, aveva 19 anni, ed 
era al suo primo imbarco. l e autorità tunisine hanno 
intanto confermato che il peschereccio non è stato sor­
preso In acque territoriali tunisine, ma solo in una 
zona « riservata alla pesca ». 
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